
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Notiziario settimanale della Segreteria Nazionale del Sindacato Italiano Unitario Lavoratori Polizia 
Sede legale e redazione: via Vicenza 26, 00185 Roma - telefono 06/44.55.213  r.a. - telefax 06/44.69.841 
Direttore Responsabile Oronzo Cosi - Stampato in proprio – Iscr. Trib. Roma  n. 397/99 – Iscr. ROC n. 1123 

 

n. 7 del 24 febbraio 2003 

 

Sommario a pagina 3 
 

 

I “pizzi” 
editoriale di Oronzo Cosi 

 

 
 

 Una notizia eclatante emerge dalla ricerca BNC-CENSIS sulle infiltrazioni della moderna criminalità 

organizzata nei processi produttivi del Meridione: il “pizzo”pesa per 7,5 miliardi di euro all’anno, e se non 

fosse per questo tasso di “zavorramento mafioso”, il prodotto interno lordo del Sud avrebbe già raggiunto 

quello del Nord. 

 Il “pizzo”, pertanto, rappresenta un problema serio, serissimo, per le Forze di Polizia, ed occorre 

assolutamente non abbandonare la strada intrapresa con l’istituzione del commissariato antiracket, 

continuando a formare ed a specializzare gli operatori della sicurezza e della giustizia, ad investire nel 

contrasto specifico a questa gravissima forma di crimine, a creare, se necessario, organi di coordinamento 

nella lotta all’estorsione.  

 Da tempo si sostiene che esiste un nesso di stretta causalità tra la legalità e lo sviluppo, e che non può 

esservi sviluppo se non vengono garantite condizioni accettabili di legalità. 
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 Ma il dato portato all’evidenza dallo studio del CENSIS fornisce un riscontro di eccezionale 

concretezza a questa posizione della nostra organizzazione. 

 Occorre pertanto rivedere gli attuali strumenti di contrasto alle organizzazioni di stampo mafioso, 

anche recuperando una cultura investigativa che soprattutto negli ultimi tempi si è indirizzata, con buoni 

risultati, su altri fronti criminali, non occupandosi abbastanza del fenomeno delle estorsioni. 

 Per pura coincidenza è stata emanata proprio in questi giorni una circolare dal Dipartimento della P.S. 

e precisamente dal Fondo di Assistenza. 

 Con detta circolare il Dipartimento “impone” agli uffici della Polizia di Stato operanti sul territorio un 

versamento, a titolo di “oblazione volontaria”, di un utile dal 10 al 15% dell’incasso giornaliero proveniente 

dai distributori automatici di cibi e di bevande. 

 L’inciso “oblazione volontaria” e testualmente copiato dalla circolare. 

 Il Dipartimento ordina altresì di provvedere alla stipula di nuovi contratti in nome e per conto del 

Fondo di Assistenza, onde scongiurare deprecabili iniziative locali. 

 Ci chiediamo su chi ricadrà l’intero costo di questa operazione di finanziamento. 

 Pensiamo, con un margine di dubbio, che questo incremento di costi sarà recuperato  dalla ditte 

appaltatrici con l’aumento del prezzo di vendita al dettaglio, esattamente come fa il commerciante che deve 

recuperare l’imposta di vendita o nel Meridione d’Italia, il costo del taglieggiamento. 

 Per fortuna però questi introiti non andranno a finanziare una associazione criminale ma il Fondo di 

Assistenza per il personale della P.S.. 

 I poliziotti di conseguenza finanzieranno a proprie spese l’ufficio del Dipartimento che dovrebbe, in 

teoria, finanziare la loro assistenza. 

 Una scelta che appare decisamente discutibile, ed infatti abbiamo deciso di discuterne subito con il 

Capo della Polizia, al fine di dissipare i grossi dubbi che assalgono chiunque legga questa circolare. 

 Forse non ci sono gli estremi per parlare di pizzo ma sicuramente ci sono gli estremi per ravvisare 

ancora una volta il meccanismo consolidato dell’uovo di Colombo. 

 Non potendo il Dipartimento chiedere ulteriori stanziamenti per le spese di assistenza, si è deciso, sic 

et simpliciter di ricorrere ad una “oblazione volontaria”, imposta con una direttiva cogente. 

 Se questi sono i criteri manageriali ai quali intende uniformarsi la nostra Amministrazione, se questi 

sono i principi mutuati dall’azienda privata ai quali la P.A. dovrebbe improntare la propria azione 

amministrativa forse è preferibile aspettare tempi migliori e lasciare per ora le cose così come stanno. 
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Assistenti Capo: il Siulp in 
prima linea per garantire il 

rientro in sede 

 
 Il 10 febbraio è stato pubblicato il decreto che ha dato il via alle 
procedure per la promozione, per titoli, di almeno 3.824 assistenti capo. 
 Probabilmente, però, i promossi saranno di più. 

Sin dall’inizio di questa travagliata gestazione, il Siulp si è impegnato 
per risolvere il problema principale di queste promozioni e cioè il diritto alla 
conservazione della sede attuale di servizio. 
 In virtù di questa azione sono stati ottenuti dei criteri, fatti propri dal 
decreto contenente il regolamento, che consentiranno il rientro a quasi tutti i 
candidati. 
 Il problema rimane però per alcune centinaia di colleghi che si trovano 
ad operare in realtà nelle quali i posti disponibili nel ruolo dei sovrintendenti 
sono già occupati. 
 Il Siulp continua pertanto ad attivarsi per garantire anche a costoro il 
rientro in sede, intervenendo sia nei confronti del Dipartimento della p.s. e 
dello stesso Capo della Polizia, sia degli esponenti del mondo politico e 
parlamentare. 
 Si deve superare la logica burocratica dei limiti imposti dai vecchi 
decreti del 1989 sull’organico degli uffici della Polizia di Stato, prendendo atto 
della situazione oggi esistente e delle odierne esigenze dell’organizzazione 
della sicurezza. 
 Gli assistenti capo svolgono oggi nella quasi totalità dei casi le 
medesime funzioni che svolgeranno una volta promossi sovrintendenti; sono 
operatori con almeno quindici anni di servizio, svolti in attività 
prevalentemente operative, e per i quali questo passaggio di qualifica è da 
considerare un riconoscimento minimo alla professionalità acquisita. 
 L’incremento economico derivante dalla promozione è poco più che 
simbolico e certo non sufficiente a giustificare un trasferimento d’ufficio che 
vorrebbe dire, per forza di cose, un consistente aggravio delle spese di 
sistemazione nella nuova sede di servizio e la messa a repentaglio delle 
relazioni familiari e sociali. 
 È questa una battaglia di civiltà della quale il Siulp deve farsi carico, 
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adoperando tutta la propria forza per rendere giustizia ad una categoria 
spesso trascurata dalle riforme legislative, perché considerata “la base” della 
Polizia di Stato. 
 Ma è proprio sull’attività quotidiana di questa categoria che si fonda 
l’apparato di sicurezza, ed è indifferibile attivarsi per far si, che i sacrifici 
almeno quelli inutili, vengano evitati. 

Sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it, il bando delle procedure 
per l’accesso degli Assistenti Capo al ruolo dei Sovrintendenti e tutta la 
documentazione relativa. 
 

 

 
Produttività collettiva anno 
2001: arriva il conguaglio 

 

 
 Il 21 febbraio, presso il Dipartimento della pubblica sicurezza, Ufficio 
per le relazioni sindacali, si è tenuta una riunione con all’ordine del giorno il 
fondo per l’efficienza dei servizi istituzionali per la chiusura del bilancio 
relativo alle risorse stanziate per l’anno 2001. 
 Come già anticipato in sede di definizione dell’accordo, che ricordiamo 
ha consentito di attribuire ai destinatari della produttività collettiva una prima 
tranche 258,00 euro, la distribuzione sulle varie voci individuate per l’anno 
2001, non aveva impegnato la totalità delle risorse.  

L’incontro ha avuto per oggetto la verifica delle disponibilità residue 
che sono risultate ammontare a € 4.286.166,20. 

La distribuzione ai 57.597 beneficiari dell’indennità di produttività 
collettiva comporterà l’assegnazione di una ulteriore somma pari a circa 74,00 
euro cadauno. 

Le suindicate somme sono già state assegnate alle singole Prefetture 
sulla base del numero di beneficiari operante nell’ambito dei territori di 
specifica competenza. 

In ogni caso alla Prefetture medesime sono state impartite istruzioni 
affinché, qualora taluna di esse riscontrasse plusvalenze rispetto ai destinatari 
operanti nell’ambito del territorio, questa provveda ad effettuare gli opportuni 
giroconto a favore di quelle in cui i fondi dovessero risultare insufficienti 
rispetto al numero degli aventi diritto, al fine di consentire l’erogazione in 
tempi brevi. 

Sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it, il testo dell’accordo per 
l’utilizzazione delle risorse previste dal fondo per l’efficienza dei servizi 
istituzionali per l’anno 2001. 

 
 

 
Passaporti: scaricabili 
dal web i moduli validi 

per tutta Italia 

 
Come da noi anticipato il 27 gennaio scorso sul numero 3/2003, in 

base alle disposizioni contenute nell’articolo 24 della legge 16 gennaio 2003, 
n. 3, a partire dallo scorso 4 febbraio, i passaporti ordinari saranno validi per 
dieci anni, potranno essere rinnovati anche dopo che siano trascorsi sei mesi 
dalla scadenza e non sarà più necessario ottenere l'autorizzazione del giudice 
tutelare quando il richiedente abbia l'assenso dell'altro genitore o quando sia 
titolare esclusivo della potestà sul figlio. 

Da oggi sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it, oltre a trovare il 
testo integrale della legge la legge 3/2003, troverai anche il modulo per il 
rilascio del passaporto valido in tutta Italia, che potrai compilare on line, 
stampare e presentare presso tutte le Questure. 
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Violenza negli stadi: 

decreto-legge reintroduce la 
“flagranza differita” 

 

 
Il Consiglio dei Ministri n. 95 del 21 febbraio 2003 ha deliberato 

l’emanazione di un decreto-legge per contrastare “la preoccupante 
recrudescenza dei fenomeni di violenza in occasione di competizioni sportive”.

«Nonostante una accresciuta azione di prevenzione svolta dalle Forze 
dell’ordine – si legge nel comunicato della Presidenza del Consiglio - il 
numero degli incidenti è notevolmente aumentato rispetto alla scorsa 
stagione, anche a causa dell’eliminazione del cosiddetto “arresto differito”». 

Secondo dati contenuti nella relazione illustrativa del decreto le prime 
venti giornate del campionato italiano di calcio hanno fatto registrare una 
significativa recrudescenza degli episodi di violenza rispetto all’analogo 
periodo della scorsa stagione calcistica, nonostante un maggiore impegno di 
risorse ed un’accresciuta azione repressiva svolta dalle forze dell’ordine. 

Il provvedimento prevede la “flagranza differita”, già introdotta nel 
2001 e poi modificata, con la previsione dell’arresto entro i limiti delle 36 ore 
successive al fatto accertato, a condizione che sussistano elementi da cui 
risulti con evidenza il fatto, ad esempio riprese videofotografiche. 

Sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it, il testo del decreto-legge. 
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